
Norante: «Sono tornato 
per rilanciare gli Sharks» 
Basket A2, ecco il nuovo presidente del Roseto: «Andremo a caccia di nuovi soci 
Il nostro obiettivo è quello di mantenere la serie A. La squadra merita fiducia» 
» ROSETO 

Primo giorno da amministrato­
re unico e presidente del Roseto 
quello diieriper Antonio Noran­
te, che ha spiegato i motivi del 
suo rientro: «Torno per dare il 
mio contributo ad un club in 
una fase di stallo dopo il tentati­
vo fallito del "Consorzio Impre­
se": un atto dovuto verso gli at­
tuali soci che sono stati lasciati 
troppo soli a gestire il club, soci 
che sono arrivati anche a mette­
re a disposizione le proprie quo­

te pur di risolvere il problema; 
per questo solleciteremo ancora 
il tessuto imprenditoriale locale, 
e se non ci saranno certe dispo­
nibilità perseguiremo ogni stra­
da necessaria per arrivare alla 
soluzione, compreso il rivolgersi 
a realtà imprenditoriali ester­
ne». Norante stoppa poi le voci 
che dicono che dietro di lui ci sia 
Martinelli: «Michele è solo un 
amico, insieme abbiamo fatto 
cose importanti; se deciderò di 
rivolgermi a lui per un consiglio 
sono sicuro che me lo darà». Sul 

campo intanto bisogna tornare 
a vincere: «Ci aspetta un mese 
durissimo nel quale ci giochere­
mo gran parte della salvezza: l'o­
biettivo è mantenere l'A2 e far 
maturare le condizioni giuste 
per proseguire. Ma solo se tutto 
il territorio vorrà essere vicina al­
la squadra, che è un bene di tutti 
i rosetani: la serie B non voglio 
neanche prenderla in considera­
zione». Sarebbe importante un 
rinforzo: «C'è chi ci sta lavoran­
do. Certo, la situazione finanzia­
ria è impegnativa anche riguar­

do alla gestione corrente, per cui 
prenderemo nuovi impegni solo 
se avremo la certezza di poterli 
onorare». L'ultimo messaggio è 
per giocatori e tifosi: «Facciamo 
tornare l'ottimismo. La squadra 
merita fiducia, e come ha dimo­
strato nelle ultime gare, compre­
so Verona, può farcela. Del resto 
lo spirito del Roseto è sempre 
quello dinon darsi maipervin ti, 
soprattutto quando si affronta­
no quelle sulla carta più forti». 
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